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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 4 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2005. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2005 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 28 febbraio 2005. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2005 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 


N. 188 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 15 dicembre:2004. 
Fondo Immobili pubblici: Decreto Operazione. 


DECRETO 23 dicembre 2004. 
Fondo Immobili pubblici: Decreto di Apporto. 


DECRETO23 dicembre 2004. 
Fondo Immobili pubblici: I Decreto di Trasferimento. 


DECRETO 23 dicembre 2004. 
Fondo Immobili pubblici: II Decreto di Trasferimento. 


28-12-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 303 


SOMMARIO 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 


E DELLE FINANZE 
DECRETO 15 dicembre 2004. — Fondo Immobili pubblici: Decreto-Operazione. ....... Pag. 
ALLEGATE: 0/0 ie i e ila Mii » 
DECRETO 23 dicembre 2004. — Fondo Immobili pubblici» Decreto di Apporto......... » 
AEREGATI: acini ero iatale ri » 


DECRETO 23 dicembre 2004. — Fondo Immobili pubblici: I Decreto di Trasferimento  » 


ATLEGATI: 100 dite e ta ri tati Rsa le ai) i Pal dii dI il i i » 


DECRETO 23 dicembre 2004. — Fondo Immobili pubblici: II Decreto di Trasferimento  » 


ALLEGATI traina LL La liane ieaiileoo leccornia Rec » 


29 
33 


28-12-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 303 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 15 dicembre 2004. 


Fondo Immobili pubblici: Decreto Operazione. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
mediante uno o più decreti da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale (nel seguito indicati come i «decreti») beni 
immobili ad uso diverso da quello residenziale (nel 
seguito indicati come gli «immobili») dello Stato, del- 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato/e 
degli enti pubblici non territoriali; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia xe)delle 
finanze emanato in data 9 giugno 2004 congil quale è 
stata avviata la procedura di costituzione di un fondo 
di investimento immobiliare ai sensi dell’àft. 4 (nel 
seguito indicato come il «Fondo»); 


Considerato che le banche e istituti finanziari selezio- 
nati ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze emanato in data 9 giugno 2004 hanno 
individuato quale gestore del Fondo la società Investire 
Immobiliare SGR S.p.A. (nel seguito indicata come la 
«SGR») e che è in corso di approvazione il regolamento 
del Fondo denominato «FIP -/Fondo immobili pubblici 
- Fondo comune di investimento immobiliare di tipo 
chiuso» gestito dalla SGR; 


Considerati i decreti..dirigenziali emanati, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto-legge n. 351, dall'Agenzia del 
demanio e tenuto.Cofto di quelli in corso di emana- 
zione (nel seguito indicati come i «decreti dell’Agenzia 
del demanio»), che individuano i beni appartenenti allo 
Stato ed agli, enti pubblici non territoriali ivi indicati 
(nel seguito andicati come gli «Enti titolari»); 


Visto ilecomma 2-ter del citato art. 4 in forza del 
quale gli‘immobili ad uso governativo, conferiti o tra- 
sferiti al Fondo sono concessi in locazione all’Agenzia 
del demanio, che li assegna ai soggetti che li hanno in 
uso ai canoni e alle altre condizioni fissate dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, secondo parametri di 
mercato; 


Ritenuto opportuno regolare alcuni aspetti afferenti 
la complessiva operazione di confetimento e trasferi- 
mento al Fondo degli immobili, ivivincluse previsioni 
concernenti il contratto di locazione, l’assegnazione 
degli stessi immobili agli Enti-titolari che li hanno in 
uso, la destinazione prioritaria\dei canoni derivanti dal 
contratto stesso e degli altri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli Immobili»lè dichiarazioni e impegni 
che il Ministero dell’econiomia e delle finanze è autoriz- 
zato a rilasciare, per conto degli Enti titolari; 


Considerato che ilcorrispettivo derivante dal trasfe- 
rimento degli immobili, unitamente al ricavo dal collo- 
camento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell’apporto degli immobili, sarà allocato tra gli 
Enti titolari secondo le modalità che saranno previste 
con successivo decreto del Ministro dell'economia e 
delle finaizè; 


VistoX1l comma 2-bis dell’art. 4 in forza del quale il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio 
deereto prevede la misura in cui i canoni delle locazioni 
e gli/altri proventi derivanti dallo sfruttamento degli 
Immobili conferiti o trasferiti al Fondo siano destinati 
prioritariamente al rimborso dei finanziamenti e rifi- 
nanziamenti concessi dalle banche o dalla Cassa depo- 
siti e prestiti S.p.A. (nel seguito anche indicata come 
«CDP») al Fondo e siano indisponibili fino al completo 
soddisfacimento degli stessi; 


Considerato che il Fondo è in procinto di stipulare un 
contratto di finanziamento con CDP ed altri istituti 
finanziatori al fine di reperire la provvista necessaria 
per il pagamento del corrispettivo per gli immobili tra- 
sferiti ai sensi dei decreti (nel seguito indicato come il 
«finanziamento»); 


Decreta: 


Art. 1. 


Con efficacia dalla pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale dei decreti, gli immobili sono trasferiti al Fondo, 
che ne assume la formale detenzione giuridica e pos- 
sesso materiale dalla data di pagamento del corrispet- 
tivo derivante dal trasferimento degli immobili e di 
regolamento del collocamento delle quote che saranno 
emesse dal Fondo a fronte dell’apporto (nel seguito 
indicato come la «data di efficacia»). A partire dalla 
data di efficacia, gli immobili individuati nei decreti 
sono assunti in locazione, ai sensi del comma 2-ter del- 
l’art. 4, dall’Agenzia del demanio la quale, a tal fine, in 
persona del suo Direttore, rappresentante legale o 
sostituto, sottoscrive con il Fondo apposito contratto 
di locazione assumendo nei confronti del Fondo ed in 
relazione agli immobili concessi in locazione gli impe- 
gni e le manleve indicati nell’allegato 1. Il canone che 


ee 
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l’Agenzia del demanio corrisponde al Fondo per la 
locazione degli immobili e le altre condizioni economi- 
che del relativo contratto sono determinati sulla base 
di valutazioni di mercato ed indicati nei decreti per 
essere allocati a ciascuno degli immobili sulla base delle 
relative valutazioni effettuate dagli esperti indipendenti 
nominati dalla SGR per conto del Fondo. 


L’Agenzia del demanio provvede, ai sensi del comma 
2-ter dell’art. 4, ad assegnare gli immobili ricevuti in 
locazione ai soggetti che li avevano in uso, sulla base 
dei canoni e delle altre condizioni indicate nei decreti. 
I soggetti assegnatari, in relazione agli immobili loro 
assegnati, assumono gli impegni e rilasciano le manleve 
di cui all’allegato 2 in favore dell'Agenzia del demanio 
e a tal fine sottoscrivono con la medesima, precedente- 
mente alla pubblicazione dei decreti, in persona dei 
relativi Presidenti, rappresentanti legali o sostituti, 
apposito disciplinare di assegnazione la cui efficacia 
decorre dalla data di efficacia. 


Per fare fronte agli impegni assunti nei confronti del 
Fondo, l’Agenzia del demanio ricorre, anche per conto 
dei soggetti assegnatari, al fondo di cui al comma 1, 
quinto periodo, dell’art. 29 del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. La Tesoreria dello 
Stato, su istruzioni dell’Agenzia del demanio, trasferi- 
sce direttamente al Fondo le somme dovute dall’Agen- 
zia del demanio ai sensi del contratto di locazione di 
cui al primo capoverso del presente articolo. 


L’Agenzia del demanio esercita il proprio diritto di 
dare disdetta al contratto di locazione di cui al primo 
capoverso, in relazione a tutti gli immobili locati dal 
Fondo, al termine del primo periodo di durata conttat- 
tuale previa acquisizione della disponibilità “dei beni 
immobili nei quali i soggetti assegnatari potfanno con- 
tinuare a svolgere la propria attività istituzionale. 


Art. 2. 


Ai sensi del comma 2-bis dell’art.\4, %tutte le somme 
ricevute a fronte del contratto di locazione ed i proventi 
dello sfruttamento degli immobili”sono prioritaria- 
mente destinati al rimborso del finanziamento e sono 
indisponibili fino al completovsoddisfacimento dei 
diritti vantati dai soggetti finanziatori e loro successori 
nei confronti del Fondo jin conformità e nei limiti di 
quanto previsto dal finariziamento. 


Art. 3. 


Il Ministero dell’èeonomia e delle finanze rilascia 
dichiarazioni in relàzione all'Agenzia del demanio e al 
Ministero medesimo ed assume altresì, per conto degli 
Enti titolari,4l’impegno di indennizzare il Fondo ed i 
concedentid)) fihanziamento e loro successori, nei casi 
previsti dall'allegato 3. Gli indennizzi dovuti nei casi 
previsti.dall’allegato 3 sono corrisposti, con rivalsa nei 
confronti degli Enti titolari, mediante trasferimento di 
ulteriori Immobili con decreti del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze da emanarsi ai sensi dell’art. 4, 
ovvero mediante pagamento di somme di denaro da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze. 
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Art. 4. 


La somma di euro 270 milioni, a valer&sul corrispet- 
tivo per il trasferimento degli immobili)incassato ai 
sensi dei decreti, è versata per l’anno 2005 al fondo di 
cui al comma 1, quinto periodor*dell’art. 29 del 
decreto-legge 30 settembre 20037>wn? 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge “24 novembre 2003, 
n. 326. 


ATT7S. 


Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede 
per conto degli enti previdenziali individuati nei decreti 
quali Enti titolari alla copertura della variabilità dei 
tassi di interesse/©otrisposti sui rispettivi conti di teso- 
reria a fronte dellèsomme incassate per il trasferimento 
degli immobili al'Fondo. 


Art. 6. 


È duiorizzata la formalizzazione del mandato, in 
favore dei soggetti selezionati ai sensi del decreto ema- 
nato il 9 giugno 2004, per il collocamento delle quote 
del Fondo e per lo svolgimento delle attività propedeu- 
tiche ed accessorie alla costituzione ed avvio del Fondo, 
nonché l’assunzione dell’impegno, in caso di mancato 
apporto o trasferimento degli immobili al Fondo entro 
l’anno in corso, al rimborso dei costi sostenuti per le 
parti terze utilizzate nella valutazione degli immobili o 
funzionali alla realizzazione della struttura finanziaria 
del Fondo. 


È altresì autorizzata la formalizzazione del mandato 
al soggetti selezionati per la valutazione della congruità 
del valore di trasferimento degli immobili apportati o 
trasferiti al Fondo, secondo la prassi del mercato 
immobiliare, della congruità del prezzo di colloca- 
mento delle quote del Fondo, nonché della complessiva 
struttura finanziaria dell’operazione di trasferimento e 
conferimento degli immobili. 


Art. 7. 


Il dott. Augusto Zodda e la dott.ssa Maria Cannata, 
dirigenti generali del Dipartimento del Tesoro, sono 
delegati a firmare disgiuntamente i contratti, i docu- 
menti e gli atti relativi all'operazione di cui al presente 
decreto. 


Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 15 dicembre 2004 
p. Il Ministro: ARMOSINO 


Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2004 
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 239 


tg 
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ALLEGATO, I 
CONTENUTI DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 
TRA IL FONDO E L’AGENZIA DEL DEMANIO 
(a) Gli Immobili individuati nei Decreti sono concessi in locazione da parte del Fondo 


all'Agenzia del demanio con efficacia dalla Data di Efficacia nello stesso stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano; 1’ Agenzia del demanio rinuncia a far valere ogni erqualsiasi eccezione 
o pretesa nei confronti del Fondo fondata sulle condizioni degli ‘Immobili alla Data di 
Efficacia; il contratto di locazione prevede l’assegnazione da parte‘dell’ Agenzia del demanio 
degli Immobili locati ai soggetti che li avevano in uso primavydell’apporto ovvero del 
trasferimento al Fondo; gli Immobili sono utilizzati conformemente all’uso cui sono stati 
destinati sino alla Data di Efficacia; qualsiasi mutamento d'uso deve essere preventivamente 
autorizzato dal Fondo, fermo restando che in nessurisncaso gli Immobili potranno essere 
utilizzati secondo modalità che possano comportare pregiudizio alle condizioni statiche e/o 
strutturali degli stessi; l'Agenzia del demanio è responsabile della conformità degli Immobili 
ai requisiti richiesti da leggi, regolamenti e/o provvedimenti delle pubbliche amministrazioni 
competenti, tenendo indenne e manlevati, \per quanto occorrer possa, il Fondo da ogni 
responsabilità nei confronti di terzi in relazione alla mancata osservanza della normativa 
suddetta; 1’ Agenzia del demanio si obbliga ad adempiere a tutte le obbligazioni, gli oneri e i 
doveri derivanti da ogni accordo e/o IMpegno assunto, in relazione a singoli Immobili, con il 
competente Comune e/o ente locale è/o altra pubblica amministrazione; 

(b) la durata della locazione è fissata in 9 (nove) anni, automaticamente rinnovabili alla scadenza 
per altri 9 (nove) anni, salve disdetta da parte dell'Agenzia del demanio da inviarsi almeno 12 
mesi prima della scadenzà)con riferimento a tutti gli Immobili locati dal Fondo a talc data; al 
termine del primo periodo di locazione successivo all’eventuale rinnovo, il contratto si 
rinnova automaticamente, salvo disdetta da ciascuna delle parti, per successivi periodi di 6 
(sei) anni; 

(©) il contratto dislocazione contiene la facoltà per l’ Agenzia del demanio di recedere dal contratto 
di locazione in relazione a interi Immobili, tra quelli convenzionalmente identificati dalle 
parti, neivlimiti e nei tempi contrattualmente previsti, dandone il preavviso dalle stesse 
concordato. A tal fine, entro la fine del secondo anno dalla data di stipula del contratto di 
locazione, l’Agenzia del demanio presenta al Fondo un piano di razionalizzazione e 
liberazione degli spazi occupati dai soggetti assegnatari; il contratto di locazione prevede altre 
cause di risoluzione e cessazione di efficacia dello stesso; 

(d) il contratto di locazione prevede la rinuncia da parte dell’Agenzia del demanio, ai sensi 
dell’Articolo 4, alla facoltà di recesso del Conduttore per gravi motivi di cui all’art. 27, ultimo 


comma, della Legge n. 392 del 27 luglio 1978; 
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(e) il canone di locazione indicato nei Decreti è allocato agli immobili trasferiti al Fondo ai sensi 
del precedente articolo 1 ed é aggiornato annualmente, su richiesta del Fondo, nella misuràdel 
75% della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impîegati 
accertata dall’ISTAT; in ogni ipotesi di recesso parziale dalla locazione di paîte degli 
Immobili, il relativo canone verrà ridotto nella misura corrispondente all’allocazione del 
canone sullo specifico immobile; 

(03) il canone di locazione è pagato in rate semestrali anticipate; fino a quando gli/immobili sono 
concessi in locazione all’Agenzia del demanio da parte del Fondo, e fine alla loro cessione a 
terzi da parte di quest’ultimo, i canoni sono corrisposti in via posticipata (secondo quanto 
separatamente concordato tra il Fondo e l’Agenzia del demanio); in caso di ritardato 
pagamento del canone, 1’ Agenzia del demanio è tenuta a corrispondere interessi moratori nella 
misura massima del tasso Euribor a 3 mesi maggiorato di non oltre 4 punti percentuali, senza 
necessità di costituzione in mora; l’Agenzia del demanio,non può per nessun motivo od 
eccezione, ritardare, sospendere o dilazionare il pagamento del canone di locazione e degli 
oneri accessori; 

() è a carico dell’Agenzia del demanio ogni spesa costo e/o onere di qualsiasi genere connesso 
agli Immobili ed al loro utilizzo, ivi comprese.le Vitenze, il riscaldamento, il condizionamento, 
le spese di gestione ordinaria in genere, la parte di propria spettanza delle spese condomimali 
(laddove esistenti), le tasse di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le concessioni di passi 
carrabili e le altre tasse, oneri e contributi locali, diversi dall’Imposta Comunale sugli 
Immobili, riferibili agli immobili; 

(h) l’Agenzia del demanio è costitùitàvcustode degli Immobili nei confronti del Fondo e risponde 
nei confronti dello stesso da‘egni responsabilità derivante dall’uso degli Immobili ovvero in 
relazione alla mancata ossèrvanza a norme di legge, regolamentari e/o provvedimenti delle 
pubbliche amministrazioni competenti; l’Agenzia del demanio deve consentire al Fondo c/o 
alle persone da quest’ultimo autorizzate di accedere, durante i normali orari di ufficio e 
secondo modalità»dà concordare, agli Immobili; 

(i) tutta la manutenzione straordinaria avente natura strutturale e la sostituzione degli impianti è a 
carico del Fondo, mentre ogni altra manutenzione è a carico e gestita direttamente 
dall’ Agenzia del demanio e dai soggetti assegnatari; l’eventuale messa a norma degli immobili 
richiesta’da leggi, regolamenti e/o provvedimenti delle pubbliche amministrazioni competenti 
emanati prima della stipula del contratto di locazione è a carico dell’ Agenzia del demanio; la 
messa a norma richiesta da successivi interventi legislativi è a carico del Fondo salvo che ciò 
non sia possibile a causa del mancato completamento delle attività di messa a norma a carico 
dell’Agenzia del demanio; l'Agenzia del demanio e i soggetti assegnatari devono portare a 
compimento, a propria cura c spese c sotto la propria responsabilità, i lavori c le opere ancora 


in corso — nonché aggiudicate a seguito di gara e i cui lavori non siano ancora iniziati — alla 
Data di Efficacia; 
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ci) in caso di interventi di manutenzione straordinaria a carico del Fondo, il Fondo potrà apportè 
targhe e/o pannelli pubblicitari agli Immobili, retrocedendo all’ Agenzia del demanio uneque 
indennizzo secondo quanto concordato di volta in volta tra le parti; 

(k) tutti i costi relativi a modifiche, addizioni o mutamenti, pur se aventi il carattere di miglioria, e 
a condizione che siano autorizzate dal Fondo, sono a carico dell'Agenzia del demanio che sarà 
responsabile nei confronti del Fondo in relazione ad ogni conseguenza pregiudizievole e/o 
danno causato agli Immobili, al Fondo e/o a terzi; 1’ Agenzia del demanio hadititto di ricevere 
un’indennità ai sensi dell’art. 1592, primo comma, del codice civilé, in relazione alle 
modifiche, addizioni o mutamenti aventi il carattere di miglioria che siano autorizzate dal 
Fondo; l’Agenzia del demanio non ha diritto di avanzare preteseCeYo tichiedere indennità e/o 
rimborsi e ha l'obbligo di riduzione in pristino, a propri coste espese, ove richiesto dal Fondo, 
in relazione alle modifiche, addizioni o mutamenti aventi il tarattere di miglioria che siano 
autorizzate dal Fondo (1) per permettere l’adempimento ‘& norme di legge e/o regolamenti 
attinenti all’uso degli Immobili ovvero (11) che abbiario un legame funzionale con il migliore 
svolgimento delle attività specificamente svolte dal(soggetti utilizzatori; 

(00) il Fondo deve provvedere alla stipula ed al mantenimento in vigore di adeguate polizze 
assicurative a copertura di tutti i rischi di danni/agli immobili ovvero a terzi non derivanti 
dallo svolgimento delle attività dell’ Agenzia del demanio o dci soggetti assegnatari; 

(m) l’Agenzia del demanio ha il diritto di sublocare e/o concedere in comodato, previa 
comunicazione al Fondo ma senza il preventivo consenso dello stesso, una superficie che non 
ecceda, per ciascun Immobile, 1145% della superficie netta commerciale, per lo svolgimento 
delle attività accessorie e/o funzionali a quelle svolte dai soggetti assegnatari, nonché nel caso 
in cui l’Agenzia del demanio non possa esercitare il proprio diritto di recesso, per diniego 
della parte locatrice; non'èConsentita la cessione del contratto di locazione , in tutto o in parte, 
degli Immobili a terzi în qualsiasi forma o mezzo senza il preventivo consenso scritto del 
Fondo; 

(n) il contratto di locazione prevede il diritto di prima offerta a favore dell'Agenzia del demanio, 
per sé c per conto dello Stato italiano c, per osso, dci soggetti utilizzatori: 

(1) sullaJocazione dell’Immobile alla scadenza del primo periodo di rinnovo, per una 
durata di 6 (sei) anni, con diritto di rinnovo di legge, sulla base del canone di 
locazione di mercato a cui si intende locare l’Immobile o gli Immobili in oggetto, sulla 
stessa base contrattuale del contratto di locazione, e per un canone di locazione pari al 
canone di locazione di mercato; in caso di mancata accettazione, il Fondo potrà 
concedere in locazione sul mercato ciascun Immobile, ad un canone di locazione non 


inferiore al canone offerto;; 
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(11) sull’acquisto di singoli o gruppi di Immobili in caso di alienazione degli stessi, ad ut 
prezzo pari a quello offerto, restando inteso che in caso di mancato esercizio di tale 
diritto, l’Immobile o gli Immobili in oggetto non potranno essere venduti ad un&prezzo 
inferiore al prezzo offerto ai sensi della presente disposizione; 

(0) il Fondo si impegna nei confronti dell’ Agenzia del demanio a far sì che i terzi acquirenti degli 
Immobili riconoscano ed accettino espressamente il contratto di locaziohe, ed i diritti 
dell’Agenzia del demanio, impegnandosi a rispettarli; in caso di vendita) è prevista la 
possibilità che il soggetto assegnatario dell’ Immobile subentri, nei limiti e secondo le modalità 
previsti dal contratto di locazione, nella qualità di conduttore nei conffonti’del terzo acquirente 
in luogo dell’Agenzia del demanio; 

(1) in caso di occupazione degli Immobili successiva alla cessazione della locazione da parte 
dell’ Agenzia del demanio, a partire dal settimo mese di occùpazione senza titolo, la stessa è 
tenuta a pagare al Fondo un’indennità pari al canone di7locazione aumentato del 50% e 
aggiornato mensilmente in misura pari al 100% dellasvariazione percentuale dell’indice 
ISTAT, senza pregiudizio del maggior danno; 

(q) l’Agenzia del demanio è tenuta a mettere a norma, gli Immobili prima della restituzione degli 
stessi al Fondo; l’Agenzia del demanio ‘devè inoltre porre in essere le attività di 
regolarizzazione di carattere edilizio ed urbanistico che dovessero essere richieste dal Fondo, 
incluso l’impegno di attivarsi presso il Ministero dell’economia e delle finanze affinché questi 
ponga in essere le procedure di regolarizzazione di cui al combinato disposto dell’art. 29 
comma 1 bis. del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003 (convertito in Legge n. 326 del 24 
novembre 2003) e dell’art. 3, commi 15 e 17 del D.L. n. 351 (convertito in Legge n. 410 del 
23 novembre 2001) e del rinviò al D.P.R. n. 383 del 18 aprile 1994 e all’art. 81 del D.P.R. 
n.616 del 24 luglio 197kenonché degli altri strumenti normativi applicabili, al fine di 
rimuovere le eventuali“difformità degli Immobili rispetto alle disposizioni di legge e/o di 
provvedimenti amministrativi in materia di edilizia cd urbanistica; 

(1) in caso di impossibilità di utilizzo degli Immobili o parte di essi, 1’ Agenzia del demanio ha 
diritto ad una riduzione del canone secondo quanto concordato tra le parti; 

(5) l’Agenzia del’ demanio ha diritto a sostituire i soggetti assegnatari firmatari del disciplinare di 
assegnazione di cui all'Allegato 2 con altri soggetti assegnatari nei limiti e con le modalità 
concerdati nel contratto di locazione; 

(1) ciascuna delle parti rilascia dichiarazioni in relazione al proprio potere di stipulare il contratto 
dilocazione e di assumere i relativi impegni, alla validità, efficacia e legittimità delle 
obbligazioni derivanti dal contratto di locazione; 

1) il contratto è regolato dalla legge italiana e sottoposto alla giurisdizione esclusiva del foro di 


Roma. 
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ALLEGATÒ,2 
CONTENUTI DEL DISCIPLINARE DI ASSEGNAZIONE IN USO 
DEGLI IMMOBILI DA PARTE DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 
(a) Gli Immobili sono assegnati in uso dall’Agenzia del demanio ai soggetti che li avevano in uso 


prima di tale trasferimento; gli Immobili sono assegnati in uso nello stesso stato di fatto e di 
diritto in cui tali Immobili si trovano con efficacia dalla Data di Efficacia; i soggetti 
assegnatari rinunciano a far valere ogni c qualsiasi cecezione o%prctesa fondata sulle 
condizioni degli Immobili precedenti la Data di Efficacia; qualsiasismutamento d’uso deve 
essere preventivamente autorizzato dal Fondo, fermo restando ché“n nessun caso gli Immobili 
potranno essere utilizzati secondo modalità che possano»comportare pregiudizio alle 
condizioni statiche e/o strutturali degli stessi; i soggetti assegnatari sono responsabili della 
conformità degli Immobili ai requisiti richiesti da lege regolamenti e/o provvedimenti delle 
pubbliche amministrazioni competenti, tenendo indenne e manlevati, per quanto occorrer 
possa, l’Agenzia del demanio e il Fondo da ogni, responsabilità nei confronti di terzi in 
relazione alla mancata osservanza della normativa suddetta; i soggetti assegnatari si obbligano 
ad adempiere a tutte le obbligazioni, gli onerise.i\doveri derivanti da ogni accordo e/o impegno 
assunto, in relazione a singoli Immobili, (con il competente Comune c/o ente locale c/o altra 
pubblica amministrazione; 

(b) la durata dell’assegnazione in uso è pari a quella prevista dal contratto di locazione tra 
l’Agenzia del demanio e il Fondoysalvi 1 casi di recesso anticipato concordati con i soggetti 
assegnatari interessati; 

(0) 1 soggetti assegnatari si impegnano a collaborare con l’Agenzia del demanio al fine di 
permettere alla stessa dinesercitare il diritto di recesso previsto dal contratto di locazione 
nonché di predisporre, il piano di razionalizzazione degli spazi occupati dai soggetti 
assegnatari ivi previsto; 

(d) i soggetti asseSMatari corrispondono all’ Agenzia del demanio un canone di utilizzo annuo 
corrispondente alla parte del canone complessivo pagato dall’Agenzia del demanio, salva 
diversa /ndictazione dei Decreti, allocata sugli Immobili rispettivamente in uso, da 
corrispOndersi semestralmente almeno quindici giorni prima del pagamento di quanto dovuto 
dall’ Agenzia del demanio al Fondo ai sensi del contratto di locazione; 

(e) è ascarico di ciascun soggetto assegnatario ogni spesa, costo c/o onere di qualsiasi genere 
connessi agli Immobili ed al loro utilizzo, ivi comprese le utenze, il riscaldamento, il 
condizionamento, le spese di gestione ordinaria in genere, la parte di propria spettanza delle 
spese condominiali ordinarie (laddove esistenti), le tasse di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, le concessioni di passi carrabili e le altre tasse, oneri e contributi locali riferibili agli 


immobili; ciascun soggetto assegnatario rimborsa prontamente all'Agenzia del demanio le 
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eventuali somme anticipate dalla stessa ed è responsabile e deve farsi carico degli eventuali 
interessi di mora che l’ Agenzia del demanio dovesse pagare al Fondo a causa del ritardato 
pagamento degli oneri accessori da parte di tale soggetto assegnatario e da ogni ulteriore 
conseguenza pregiudizievole patita dall’ Agenzia del demanio; ciascun soggetto assègnatario 
non può per nessun motivo od cecezione, ritardare, sospendere o dilazionare il (pagamento di 
quanto dovuto a qualsiasi titolo ai sensi del disciplinare di assegnazione; 

(î) ciascun soggetto assegnatario è costituito custode degli Immobili ad esso assegnati e risponde 
nei confronti dell'Agenzia del demanio e del Fondo di ogni responsabilità derivante dall’uso 
degli stessi ovvero in relazione alla mancata osservanza a norme di legge, regolamentari e/o 
provvedimenti delle pubbliche amministrazioni competenti; ciàscùn soggetto assegnatario 
consente all'Agenzia del demanio, al Fondo e/o alle persone@dà quest’ultimo autorizzate di 
accedere, durante i normali orari di ufficio e secondo modalitàda concordare, agli Immobili; 

(2) ciascun soggetto assegnatario si fa carico di tutta la manutenzione che il contratto di locazione 
pone a carico dell’ Agenzia del demanio (inclusa l’eventuale messa e norma e la manutenzione 
a carico della stessa) e deve tenere indennee  manlevata quest’ultima da eventuali 
responsabilità nci confronti del Fondo; ciascun soggetto assegnatario deve tenere indenne c 
manlevata l’ Agenzia del Demanio da ogni responsabilità o impegno assunti da questa a favore 
del Fondo in relazione all’Immobile o»agli Immobili assegnati in uso; ciascun soggetto 
assegnatario porta a compimento, a propria cura e spese e sotto la propria responsabilità, i 
lavori e le opere ancora in corso — nonché aggiudicate a seguito di gara e 1 cui lavori non siano 
ancora iniziati — alla Data di Efficacia; 

(h) in caso di interventi di manutenzione straordinaria a carico del Fondo, 1’ Agenzia del demanio 
presta il consenso, per conto del soggetto assegnatario, all’apposizione di targhe e/o pannelli 
pubblicitari agli Immobil=assegnati al soggetto assegnatario, retrocedendo al soggetto 
assegnatario quanto pagato dal Fondo tale titolo; 

(i) qualsiasi modifica, addizione o mutamente, pur se aventi il carattere di miglioria, deve essere 
richiesta all’ Agenzia del demanio e da questa autorizzata su indicazione del Fondo; tutti i 
relativi costi Seno a carico del soggetto assegnatario, che è responsabile nei confronti 
dell’Agenzia del demanio e del Fondo in relazione ad ogni conseguenza pregiudizievole e/o 
danno/causato agli Immobili, al Fondo e/o a terzi; 1 soggetti assegnatari non hanno diritto di 
avanzare pretese e/o richiedere indennità e/o rimborsi in relazione alla rimozione o alla 
conservazione delle modifiche, addizioni o mutamenti e hanno l’obbligo di riduzione in 
pristino, a propri coste e spese, ove richiesto dal Fondo; l'Agenzia del demanio retrocede ai 
soggetti assegnatari le indennità e/o rimborsi che abbia ricevuto dal Fondo per gli interventi 
aventi il carattere di miglioria; 

(0) ciascun soggetto assegnatario non può concedere l’Immobile o gli Immobili assegnati in sub- 


locazione o comodato a terzi; 
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() in caso di occupazione precaria degli Immobili da parte di un soggetto assegnatario, lo stesso 
paga l’indennità di occupazione a carico dell'Agenzia del demanio ai sensi del contratto=di 
locazione, senza pregiudizio del maggior danno; 

(00) ciascun soggetto assegnatario è tenuto a mettere a norma gli Immobili prima della réstituzione 
degli stessi; 

(m) in caso di impossibilità di utilizzo degli Immobili 0 parte di essi, ciascun soggetto èassegnatario 
può aver diritto ad una riduzione del canone secondo quanto previsto a favore dell’ Agenzia 
del demanio dal contratto di locazione; 

(n) ciascun soggetto assegnatario si Impegna a far fronte alle richieste che\2Agenzia del Demanio 
dovesse effettuare direttamente in relazione alle responsabilità(dalla stessa assunte nei 
confronti del Fondo; ciascun soggetto assegnatario inoltre@collabora con l'Agenzia del 
demanio affinché la stessa possa esercitare i diritti e le facoltà ad essa spettanti ai sensi del 
contratto di locazione. In caso di vendita dell’Immobile*nci limiti c secondo lc modalità 
previste dal contratto di locazione, il soggetto /assegnatario subentra, su richiesta 
dell’ Agenzia del demanio, nella qualità di conduttorè di tale Immobile nei confronti del 


terzo acquirente in luogo dell'Agenzia del demanio Stessa; 


(0) il disciplinare di assegnazione si risolve e cessa di efficacia nel lItmiti e nei modi nello stesso 
previsti; 
p) il disciplinare di assegnazione in uso è stipulato anche a beneficio del Fondo che potrà quindi 


agire direttamente nei confronti dei soggetti assegnatari per il rispetto degli obblighi assunti; 
(q) ciascuna delle parti rilascia dichiarazioni in relazione al proprio potere di stipulare il 
disciplinare di assegnazione è di assumere i relativi impegni, alla validità, efficacia e 
legittimità delle obbligazioni derivanti dal disciplinare di assegnazione; 
(1) il disciplinare di assegnazione è regolato dalla legge italiana e sottoposto alla giurisdizione 


esclusiva del foro di Roma. 
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ALLEGATÒ, 3 


ELENCO DELLE DICHIARAZIONI DA RILASCIARSI E DEGLI IMPEGNI DA 
ASSUMERSI DA PARTE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE NEI 
CONFRONTI DEL FONDO E DEI CONCEDENTI IL FINANZIAMENTO 


(a) Dichiarazioni e garanzie in merito (i) ai propri poteri di stipula del contratto“di garanzia ed 
indennizzo e di assunzione dei relativi obblighi, (11) all'adempimento “li tutto quanto 
necessario, e alla sussistenza di tutte le autorizzazioni occorrenti, per la Stipùla del contratto di 
garanzia e indennizzo e per l’assunzione dei relativi obblighi, (iii) ‘alla capacità, potere di 
rappresentanza e debita autorizzazione della persona che sottoscrivé.il contratto di garanzia ed 
indennizzo per conto del Ministero dell’economia e delle finanze, (iv) al fatto che le 
obbligazioni derivanti dal contratto di garanzia cd indennizzo sono valide cd cfficaci,al fatto 
che la stipula del contratto di garanzia ed indennizzo e l'assùnzione delle relative obbligazioni 
non confliggono con la normativa applicabile e con obbligazioni assunte precedentemente dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, (v) alla naturà privatistica degli obblighi assunti dal 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del contratto di garanzia e indennizzo, e (vi) 
alla inopponibilità di immunità e/o privilegi=eonnessi alla propria natura pubblicistica, fatti 
salvi quelli derivanti da apposite previsioni di)legge; 

(b) in relazione all'Agenzia del demanio e agli Enti Titolari, dichiarazioni e garanzie in merito (1) 
all'esistenza, alla regolare costituzione ‘© allo status di ente pubblico dell’ Agenzia del demanio 
e degli Enti Titolario Stato, (ii) allàwion sottoposizione dell’ Agenzia del demanio e degli Enti 
Titolari mancato avvio delle alle procedure di liquidazione previste dalla Legge n. 1404 del 4 
dicembre 1956 a carico dello‘stesso, né di altro procedimento di liquidazione o scioglimento, 
(ili) alla non sussistenza, pe? quanto conosciuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, di 
alcuna causa che possaeondurre alla sottoposizione ai procedimenti di cui al precedente punto, 
(iv) al fatto che la stipula del contratto di locazione da parte dell’ Agenzia del demanio e 
l'adempimento /dellè obbligazioni assunte non confliggono con la normativa applicabile e 
costituiscono valida ed efficace obbligazione dell’Agenzia del Demanio, (v) alla natura 
privatistica degli obblighi assunti dall’ Agenzia del demanio ai sensi del contratto di locazione, 
(vi) alla inopponibilità di immunità e/o privilegi connessi alla natura pubblicistica 
dell’ Agenzia del demanio; 

(c) impegno a tenere indenni e manlevati il Fondo, la SGR e i concedenti le banche finanziatrici 
del il Finanziamento, nella misura c secondo lc modalità fissate nel contratto di garanzia c 
indennizzo, da qualunque danno derivante da (i) inefficacia, revoca o nullità del trasferimento, 
in tutto o in parte, di uno o più Immobili, (11) evizione totale o parziale di uno o più Immobili, 
(iii) impossibilità legale per il Fondo di vendere uno o più Immobili; (iv) dichiarazioni e 


garanzie rese dal Ministero dell'economia e delle finanze che risultino non corrette e non 
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veritiere, (ilv) mancata rispondenza, totale o parziale, di uno 0 più Immobili ai requisiti di cul 
al successivo punto (d), (iiivi) azioni di terzi e, (iv) mancato adempimento da partè»del 
Ministero dell'economia e delle finanze agli obblighi dallo stesso assunto ai sensi del contratto 
di garanzia e indennizzo; 

(d) presa d’atto che la determinazione del valore a cui gli Immobili sono trasferiti &apportati al 
Fondo è stata effettuata, tra l’altro, nell’assunzione della sussistenza dei sèguenti requisiti, 
come meglio identificati nel contratto di garanzia e indennizzo: (i) assenza di vincoli di 
qualsiasi genere, inclusi quelli di natura storica, culturale, archeologica, artistica e 
paesaggistica, (11) conformità alla normativa urbanistico ed edilizia, (iii) conformità alla 
normativa in materia di tutela dell’ambiente, (iv) buono stato diNefficienza degli impianti e 
dotazioni degli Immobili, (v) assenza di Llocazioni e comodatitd’uso esistenti contenti termini 
o condizioni più gravose per il Fondo di quelle previste dalla normativa di legge, (vi) 
rispondenza di taluni Immobili specificatamente identificativa ulteriori requisiti come meglio 
indicato nel contratto di garanzia e indennizzo; 

(e) impegno a tenere indenne il Fondo, mediante iltitrasferimento di immobili, nella misura, 
secondo le modalità e subordinatamente ai limiti\minimi fissati nel contratto di garanzia e 
indennizzo, da qualsiasi danno connesso a (1)-inefficacia o nullità del trasferimento, in tutto 0 
in parte, di uno o più Immobili, (ii) evizione totale o parziale di uno o più Immobili, e (111) 
impossibilità legale per il Fondo di vendere uno o più Immobili a causa della assenza totale o 
parziale rispetto a tale Immobile dei requisiti di cui al precedente punto (d); 

(63) impegno di corrispondere l’indennizzo, nella misura e secondo le modalità fissate nel contratto 
di garanzia c indennizzo, mediante pagamento di una somma di denaro, ovvero, a discrezione 
del Ministero dell’economia &delle finanze, mediante cessione di nuovi immobili, sostituzione 
degli Immobili ovvero fiacquisto degli stessi in caso di (i) inefficacia, revoca o nullità del 
trasferimento, in tutto°ovin parte, di uno 0 più Immobili, (ii) evizione totale o parziale di uno 0 
più Immobili, (111) impossibilità legale per il Fondo di vendere uno o più Immobili, ovvero (iv) 
riduzione del valore di uno o più Immobili nei limiti specificati nel contratto di garanzia e 
indennizzo; 

(£) impegno A fate in modo che il trasferimento degli immobili di cui al precedente punto venga 
effettuato.in conformità con quanto previsto dal contratto di garanzia ed indennizzo; 

(h) in relazione al trasferimento degli immobili di cui al precedente punto (c), impegno a fornire 
garanzie cd assumere obblighi sostanzialmente analoghi a quelli sopra descritti per il 
trasferimento degli Immobili; 

(i) impegno a corrispondere al Fondo, in nome e per conto degli Enti Titolari, un importo in 
denaro, come determinato nel contratto di garanzia ed indennizzo, nel caso in cui il 
trasferimento di cui al paragrafo (ec) non sia effettuato ai sensi ed alle condizioni determinate 


dal contratto di garanzia ed indennizzo; 
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() impegno ad attivarsi e portare a conclusioned avviare, per quanto di propria competenza edin 
proprio potere, ai sensi delle norme sotto richiamate, le procedure previste dal combinato 
disposto di cui all’art. 29, comma Ibis, D.L. n. 269 del 30 settembre 2003 (convertito îm»L/ n. 
326 del 24 novembre 2003) e all’art. 3, comma 15 e 17, Decreto Legge n. 351 e delrtmvio al 
D.P.R. n. 383 del 18 aprile 1994 e all’art. 81 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977 nonché ogni 
altra procedura prevista dalla normativa vigente o futura volto alla rimozioneysenza oneri a 
carico del Fondo, e nei limiti consentiti dalle norme applicabili, delle irregolarità edilizie ed 
urbanistiche degli Immobili; 

(K) altri impegni c dichiarazioni che dovessero essere necessari per il buon.csito dell’operazione di 
cui al presente decreto, con particolare riferimento al rilascio del4ating sul Finanziamento, in 
conformità alla prassi generalmente seguita nei mercati internazionali per operazioni similari; 

D il contratto di garanzia e indennizzo è regolato dalla legge italiana e sottoposto alla 


giurisdizione esclusiva del foro di Roma. 
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DECRETO 23 dicembre 2004. 
Fondo Immobili pubblici: Decreto di Apporto. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
beni immobili ad uso diverso da quello residenziale 
dello Stato, dell’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, indivi- 
duati con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze emanato in data 9 giugno 2004 con il quale è 
stata avviata la procedura di costituzione di un fondo 
di investimento immobiliare ai sensi dell’art. 4 (nel 
seguito indicato come «il Fondo»); 


Visti i decreti dirigenziali emanati, ai sensi dell’art. 1 
del decreto-legge n. 351, dall’Agenzia del demanio elen- 
cati nell’allegato 1 al presente decreto (nel seguito indi- 
cati come i «decreti dell’Agenzia del demanio»), che 
individuano alcuni beni appartenenti allo Stato/ed agli 
enti pubblici non territoriali ivi indicati (nel seguito 
indicati come gli «Enti titolari»); 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato in data 15 dicembre 2004 e tenuto 
conto delle disposizioni in esso contenute volte a rego- 
lare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione 
di conferimento e trasferimento al Fondo degli immo- 
bili (come definiti in appresso), ivi incluse previsioni 
concernenti il contratto di locazione, l’assegnazione 
degli stessi immobili agli Enti titolari che li hanno in 
uso, la destinazione prioritaria dei canoni derivanti dal 
contratto stesso e degli altri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli immobili, le dichiarazioni e impegni 
che il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz- 
zato a rilasciare, perXconto degli Enti titolari (nel 
seguito indicato come4l «decreto operazione»); 


Considerato chèxcon due successivi decreti da ema- 
narsi ai sensi dell’art. 4 saranno trasferiti al Fondo ulte- 
riori beni immobili degli Enti titolari (nel seguito indi- 
cati come 1 «deereti di trasferimento»); 

Visto ilcomma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale le dispo- 
sizioni deglvarticoli da 1 a 3 del decreto-legge n. 351 si 
applicano; per quanto compatibili, ai conferimenti dei 
beni immobili ai fondi comuni di investimento immobi- 
liare di cui al comma 1 dell’art. 4; 


Considerato che in data 16 dicembre 2004 è stato 
approvato dalla Banca d’Italia il regolamento del 
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Fondo denominato «FIP - Fondo immobilitpubblici - 
Fondo comune di investimento immobiliare di tipo 
chiuso», e che le banche e istituti finanziarivselezionati 
ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato in data 9 giugno 2004>hanno indivi- 
duato quale gestore del Fondo la=società Investire 
Immobiliare SGR S.p.A. (nel seguitovindicata come la 
«SGR»); 


Decreta: 
Arto. 


Gli immobili individuativdai decreti dell'Agenzia del 
demanio ed indicati nell’allegato 1 del presente decreto, 
con l’esclusione delle ‘unità ad uso residenziale even- 
tualmente compreséèsin tali immobili (nel seguito gli 
«immobili apportati» e, insieme agli immobili trasferiti 
ai sensi dei deéreti di trasferimento nonché agli altri 
beni immobili eventualmente trasferiti al Fondo con 
decreti da adottarsi ai sensi dell’art. 4, comma 1, e per 
gli effetti&dell’art. 4, comma 2-bis, successivamente 
all’apporto ed al trasferimento nei casi previsti nel pre- 
sente decréto, nel decreto operazione e nei decreti di 
trasferiménto, gli «immobili»), passano al patrimonio 
disponibile dello Stato. 


Th applicazione dell’art. 4 e salvo quanto previsto al 
Suecessivo art. 6, sono conferiti al Fondo, a far data 
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, gli immobili appor- 
tati, che costituiranno patrimonio del Fondo, separato 
a tutti gli effetti da quello della SGR. 


Gli immobili apportati si intendono comprendenti 
anche gli accessori e le pertinenze ad essi relativi, 
ancorché non espressamente individuati nei decreti del- 
l’Agenzia del demanio. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, 
del decreto-legge n. 351, i notai, in occasione degli atti 
di rivendita degli immobili apportati, provvedono a 
curare le formalità di trascrizione, di intavolazione e 
catastali anche in relazione a tali accessori e pertinenze. 


Art. 2. 


Il Fondo è immesso nel possesso giuridico degli 
immobili apportati a far data dal regolamento del col- 
locamento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell’apporto degli immobili apportati e del paga- 
mento del corrispettivo derivante dal trasferimento 
degli immobili trasferiti ai sensi dei decreti di trasferi- 
mento (nel seguito, la «data di efficacia»). 


Art. 3. 


A fronte del conferimento di cui all’art. 1, il Fondo 
corrisponde (i) al Ministero dell’economia e delle 
finanze, quale corrispettivo per il conferimento degli 
immobili apportati, un numero di quote di classe A pari 
al valore degli immobili apportati, determinato sulla 
base della stima effettuata dagli esperti indipendenti 
nominati dalla SGR, per conto del Fondo, e congruito 
ai sensi dell’art. 3, comma 9 del decreto-legge n. 351, 
diviso per il valore nominale di una singola quota di 
classe A di valore nominale unitario pari ad euro 
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100.000, e (11) al Ministero dell’economia e delle finanze, 
per conto del soggetto individuato con successivo 
decreto dello stesso Ministro dell'economia e delle 
finanze, la quota di classe B del valore unitario di euro 1. 


Nel caso in cui il valore degli immobili apportati, 
determinato sulla base della stima effettuata dagli 
esperti indipendenti nominati dalla SGR, risulti essere 
inferiore a euro 1.329.200.000, il Ministro dell'economia 
e delle finanze con proprio decreto da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana può revo- 
care il presente decreto. 


Le quote di classe A emesse dal Fondo, sono sotto- 
scritte e liberate dal Ministero dell’economia e delle 
finanze in un’unica soluzione, alla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. La 
quota di classe B è emessa dal Fondo ed assegnata al 
Ministero dell’economia e delle finanze, per conto del 
soggetto che sarà individuato con successivo decreto 
dello stesso Ministero dell'economia e delle finanze, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale. 


Le quote di classe A sottoscritte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze verranno offerte esclusi- 
vamente ad investitori qualificati nell’ambito di un’ope- 
razione di collocamento, con le modalità che saranno 
indicate con successivo decreto del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze. 


Art. 4. 


Ai sensi del comma 2-ter dell’art. 4 e del decreto.ope- 
razione, con effetto dalla data di efficacia, gli immobili 
apportati sono concessi in locazione dal Fondo’ all’ A- 
genzia del demanio ai sensi del contratto di locazione 
previsto dal decreto Operazione, e son9d contestual- 
mente assegnati dalla medesima ai soggettivassegnatari 
ai sensi del disciplinare di assegnazione’ previsto dal 
decreto Operazione. Con la stipula (dé) disciplinare di 
assegnazione, i soggetti assegnatari assumono nei con- 
fronti dell’Agenzia del demanio, \ed in relazione agli 
immobili apportati, gli obblighi è le manleve indicati 
nel decreto Operazione. Il canone annuo complessivo, 
corrisposto dai soggetti assegnatari all’Agenzia del 
demanio per l’utilizzo degli immobili apportati loro 
assegnati, è pari ad/un” importo pari a euro 
115.792.340, oltre rivalùtàzione secondo quanto previ- 
sto dal disciplinare di\aSsegnazione. Per il pagamento 
all’Agenzia del demaniò di tale importo, allocato per 
ciascun immobile apportato in proporzione all'ammon- 
tare dei canoni di locazione di mercato stimati, per i 
medesimi immobili, dagli esperti indipendenti di cui 
all’art. 3, si fa fronte prioritariamente con la riparti- 
zione, per cOnto dei soggetti assegnatari, del fondo di 
cui al comma 1, quinto periodo, dell’art. 29 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. Il canone che l'Agenzia del demanio corri- 
sponde al Fondo per la locazione degli Immobili è fis- 
sato con successivo decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze. 
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I canoni di locazione degli immobili apportati che 
non sono concessi in locazione all’Agenzia.del demanio 
sono trasferiti al Fondo a far data dal 1°*germaio 2005. 
I medesimi canoni, pagati anticipatamente nell’anno in 
corso, rimangono acquisiti al patrimohio degli Enti 
titolari che li hanno ricevuti. 


Ad integrazione di quanto previsto dal decreto ope- 
razione, l'Agenzia del demanio-è autorizzata ad accet- 
tare le cessioni in garanzia di tutti i diritti derivanti dal 
contratto di locazione effettuate da parte del Fondo e a 
favore di controparti di operazioni finanziarie, incluse 
operazioni di coperturaidallo stesso Fondo poste in 
essere e di loro eventuali successori. 


Art. 5. 


Il Ministero ‘dell'economia e delle finanze, su richie- 
sta dell’Agenzia del demanio ai sensi del contratto di 
locazione, ,eof la partecipazione dei competenti enti 
locali territoriali, promuove le attività di regolarizza- 
zione e valorizzazione degli immobili apportati, ai sensi 
e per glreffetti dell’art. 3, comma 15, del decreto-legge 
n. 351 esai sensi dell’art. 29, comma 1-bis, del decreto- 
legge h/ 269 del 30 settembre 2003. 


Art. 6. 


Fermo restando quanto previsto al precedente art. 3, 
il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio 
decreto da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana può revocare il presente decreto ed 
adottare tutti gli atti e provvedimenti necessari e conse- 
quenziali ove entro il 31 dicembre 2004 non siano inter- 
venuti: 


a) il regolamento del collocamento delle quote del 
Fondo di cui al precedente art. 3; e 


b) il pagamento integrale del corrispettivo previ- 
sto per il trasferimento degli immobili trasferiti ai sensi 
dei decreti di trasferimento. 


Art. 7. 


Il dott. Augusto Zodda e la dott.ssa Maria Cannata, 
dirigenti generali del Dipartimento del Tesoro, sono 
delegati a sottoscrivere disgiuntamente i contratti, i 
documenti e gli atti relativi all’operazione di cui al pre- 
sente decreto. 


Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2004 
p. Il Ministro: ARMOSINO 


Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2004 
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 242 
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DECRETO 23 dicembre 2004. 


Fondo Immobili pubblici: I Decreto di Trasferimento. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
beni immobili ad uso diverso da quello residenziale 
dello Stato, dell’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, indivi- 
duati con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato in data 9 giugno 2004 con il quale è 
stata avviata la procedura di costituzione di un fondo 
di investimento immobiliare ai sensi dell’art. 4 (nel 
seguito indicato come il «Fondo»); 

Visti i decreti dirigenziali emanati, ai sensi dell'art. 1 
del decreto-legge n. 351, dall’Agenzia del demanro)elen- 
cati nell’allegato 1 al presente decreto (nel seguito indi- 
cati come i «decreti dell'Agenzia del demiani6»), che 
individuano alcuni beni appartenenti allo=Stato ed agli 
enti pubblici non territoriali ivi indicati\@mel seguito 
indicati come gli «Enti titolari»); 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato in data 15 dicembre 2004 e tenuto 
conto delle disposizioni in esso contenute volte a rego- 
lare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione 
di conferimento e trasferimento al Fondo degli immo- 
bili (come definiti in appresso), ivi incluse previsioni 
concernenti il contratto di locazione, l’assegnazione 
degli stessi immobili aglî Enti titolari che li hanno in 
uso, la destinazione prioritaria dei canoni derivanti dal 
contratto stesso e deglivaltri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli immobili, le dichiarazioni e impegni 
che il Ministero dell’èeonomia e delle finanze è autoriz- 
zato a rilasciaré, per conto degli Enti titolari (nel 
seguito indicato.come il «decreto operazione»); 


Considerato, che in data 16 dicembre 2004 è stato 
approvato dalla Banca d’Italia il regolamento del Fondo 
denominato «FIP - Fondo immobili pubblici - Fondo 
comune-di..investimento immobiliare di tipo chiuso», e 
che le banche e istituti finanziari selezionati ai sensi del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze ema- 
nato in data 9 giugno 2004 hanno individuato quale 
gestore del Fondo la società Investire Immobiliare SGR 
S.p.A. (nel seguito indicata come la «SGR»); 
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Visto il decreto del Ministro dell’economia)e delle 
finanze emanato in data odierna con il qualèsono stati 
conferiti al Fondo i beni immobili indicati hell’allegato 
a tale decreto (nel seguito indicati gli «Immobili appor- 
tati») degli Enti titolari (nel seguito indicato come il 
«decreto di apporto»); 

Considerato che il decreto di apporto prevede che, 
quale corrispettivo per l’apporto, il Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze riceva/@ sottoscriva quote del 
Fondo e che le stesse vengano offerte ad investitori qua- 
lificati nell’ambito di un’operazione di collocamento 
con le modalità che saraniîo previste con successivo 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

Considerato che è in corso di emanazione ai sensi 
dell’art. 4 un altro décreto che prevede il trasferimento 
al Fondo di ulteriori beni immobili degli Enti titolari 
(nel seguito indicatò come l’«ulteriore decreto di trasfe- 
rimento» e, insieme al presente decreto, i «decreti di 
trasferimento»); 

Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale le dispo- 
sizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-legge n. 351 si 
applicano, pér quanto compatibili, ai trasferimenti dei 
beni immobili ai fondi comuni di investimento immobi- 
liare dicui al comma 1 dell’art. 4; 


Decreta: 
Art. 1. 


Gli immobili individuati dai decreti dell'Agenzia del 
demanio ed indicati nell’allegato 1 del presente decreto, 
con l’esclusione delle unità ad uso residenziale even- 
tualmente comprese in tali immobili (nel seguito gli 
«immobili trasferiti» e, insieme agli immobili apportati, 
agli immobili trasferiti ai sensi dell’ulteriore decreto di 
trasferimento nonché agli altri beni immobili eventual- 
mente trasferiti al Fondo con decreti da adottarsi ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, e per gli effetti dell’art. 4, 
comma 2-bis, dal Ministero dell’economia e delle 
finanze successivamente all’apporto ed al trasferimento 
nei casi previsti nel presente decreto, nel decreto di 
apporto, nell’ulteriore decreto di trasferimento e nel 
decreto operazione, gli «immobili») passano al patri- 
monio disponibile dello Stato. 

In applicazione dell’art. 4 e salvo quanto previsto al 
successivo art. 6, sono trasferiti a titolo oneroso al 
Fondo, a far data dalla pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
gli immobili trasferiti, che costituiranno patrimonio del 
Fondo, separato a tutti gli effetti da quello della SGR. 

Gli immobili trasferiti si intendono comprendenti 
anche gli accessori e le pertinenze ad essi relativi, 
ancorché non espressamente individuati nei decreti del- 
l’Agenzia del demanio. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, 
del decreto-legge n. 351, i notai, in occasione degli atti 
di rivendita degli immobili trasferiti, provvedono a 
curare le formalità di trascrizione, di intavolazione e 
catastali anche in relazione a tali accessori e pertinenze. 


Art. 2. 


Il Fondo è immesso nel possesso giuridico degli 
immobili trasferiti a far data dal regolamento del collo- 
camento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
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fronte dell’apporto degli immobili apportati e del paga- 
mento del corrispettivo derivante dal trasferimento 
degli immobili trasferiti ai sensi del presente decreto e 
dell’ulteriore decreto di trasferimento (nel seguito, la 
«data di efficacia»). 


Art. 3. 


A fronte del trasferimento di cui all’art. 1, il Fondo 
corrisponde al Ministero dell'economia e delle finanze 
un corrispettivo complessivo determinato sulla base 
della stima effettuata dagli esperti indipendenti nomi- 
nati dalla SGR, per conto del Fondo, e congruito ai 
sensi del comma 9, dell’art 3, del decreto-legge n. 351. 

Il pagamento del corrispettivo da parte del Fondo 
dovrà avvenire entro il giorno successivo alla data di 
pubblicazione dei decreti di trasferimento nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il predetto 
importo è versato all’entrata del bilancio dello Stato 
capo X, capitolo 4057 (u.p.b. 6.3.4) per essere riasse- 
gnato, per quanto concerne gli enti previdenziali, sui 
rispettivi conti di tesoreria vincolati di cui all’art. 3, 
comma 12, del decreto-legge n. 351. 

Nel caso in cui il valore degli immobili trasferiti, 
determinato sulla base della stima effettuata dagli 
esperti indipendenti nominati dalla SGR, risulti essere 
pari a euro 991.465.110, il Ministro dell’economia e 
delle finanze con proprio decreto da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana può revo- 
care il presente decreto. 

L'entità del corrispettivo per gli immobili trasferiti di 
cui al precedente comma 1 e gli ammontari riassegnati 
agli enti previdenziali, sono fissati entro la data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, con successivo decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze. 


Art. 4. 


Ai sensi del comma 2-ter dell’art. 4 e«déb decreto ope- 
razione, con effetto dalla data di efficacia, gli immobili 
trasferiti sono concessi in locazion&dal Fondo all’A- 
genzia del demanio ai sensi del contratto di locazione 
previsto dal decreto operazione, \e sono contestual- 
mente assegnati dalla medesima )Agenzia ai soggetti 
assegnatari ai sensi del disciplinare di assegnazione pre- 
visto dal decreto operazione. Con la stipula del discipli- 
nare di assegnazione, 1 soggetti assegnatari assumono 
nei confronti dell’Agenzia del demanio, ed in relazione 
agli immobili apportati, gli obblighi e le manleve indi- 
cati nel decreto operazione. Il canone annuo comples- 
sivo corrisposto dai..soggetti assegnatari all’Agenzia 
del demanio in rélazione agli immobili trasferiti loro 
assegnati è pari ad euro 8.493.640 per PVINAIL, ad euro 
22.750.960 per FENPS, ad euro 3.337.880 per ’INPDAP 
e pari ad eur, 18.803.370 per gli ulteriori soggetti asse- 
gnatari, oltfè alla rivalutazione secondo quanto previ- 
sto dal diseiplinare di assegnazione. 

Per il ‘pagamento all’Agenzia del demanio di tale 
importo, allocato per ciascun immobile trasferito in 
proporzione all'ammontare dei canoni di locazione di 
mercato stimati, per i medesimi immobili, dagli esperti 
indipendenti di cui all’art. 3, si fa fronte prioritaria- 
mente con la ripartizione, per conto dei soggetti asse- 
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gnatari, del fondo di cui al comma 1, quinto periodo, 
dell’art. 29 del decreto-legge 30 settembre_2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla leggé.24 novembre 
2003, n. 326. Il canone che l'Agenzia del demanio corri- 
sponde al Fondo per la locazione degli, immobili è fis- 
sato con successivo decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze. 


I canoni di locazione degli immObili trasferiti che non 
sono concessi in locazione all'Agenzia del demanio 
sono trasferiti al Fondo a far data dal 1° gennaio 2005. 
I medesimi canoni, pagati anticipatamente nell’anno in 
corso, rimangono acquisiti al patrimonio degli enti tito- 
lari che li hanno ricevuti. 


Art. 5. 


Il Ministero dell'economia e delle finanze, su richie- 
sta dell'Agenzia del demanio ai sensi del contratto di 
locazione, con là” partecipazione dei competenti enti 
locali territofiali, promuove le attività di regolarizza- 
zione e valorizzazione degli immobili trasferiti, ai sensi 
e per glieffetti dell’art. 3, comma 15, del decreto-legge 
n. 351 e‘aîssensi dell’art. 29, comma 1-bis, del decreto- 
legge n/269 del 30 settembre 2003. 


Art. 6. 


Fatto salvo quanto previsto nel precedente art. 3, il 
Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana può revocare il presente decreto ed adottare tutti 
gli atti e provvedimenti necessari e consequenziali ove 
entro il 30 dicembre 2004 non siano intervenuti: 


a) il regolamento del collocamento delle quote 
emesse del Fondo; e 


b) il pagamento integrale del corrispettivo previ- 
sto per il trasferimento degli immobili trasferiti ai sensi 
dei decreti di trasferimento. 


Art. 7. 


Il dott. Augusto Zodda e la dott.ssa Maria Cannata, 
dirigenti generali del Dipartimento del Tesoro, sono 
delegati a sottoscrivere disgiuntamente i contratti, i 
documenti e gli atti relativi all’operazione di cui al pre- 
sente decreto. 


Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2004 


p. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
ARMOSINO 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2004 
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 244 
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DECRETO 23 dicembre 2004. 


Fondo Immobili pubblici: II Decreto di Trasferimento. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 
E 

IL MINISTRO DEL LAVORO 

E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
beni immobili ad uso diverso da quello residenziale 
dello Stato, dell’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, indivi, 
duati con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del qualededispo- 
sizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-legge n 351 si 
applicano, per quanto compatibili, ai trasferimenti dei 
beni immobili ai fondi comuni di investinténto immobi- 
liare di cui al comma 1 dell’art. 4; 


Visto il comma 1-bis dell’art. 3(dél decreto-legge 
n. 351 ai sensi del quale per quanto”concerne i beni 
immobili di enti pubblici soggettivavvigilanza di altro 
Ministero, i decreti del Ministro dell'economia e delle 
finanze sono adottati di concerto’ con il Ministro vigi- 
lante e per i beni dello Stato\divparticolare valore arti- 
stico e storico i decreti del Ministro dell'economia e 
delle finanze sono adottati di concerto con il Ministro 
per 1 beni e le attività culturali; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze emanato in data 9 giugno 2004 con il quale è 
stata avviata la procedura di costituzione di un fondo 
di investimente=immobiliare ai sensi dell’art. 4 (nel 
seguito indicato come «il Fondo»); 


Visti i decfeti dirigenziali emanati, ai sensi dell’art. 1 
del decreto-legge n. 351, dall’Agenzia del demanio elen- 
cati nell’allegato 1 al presente decreto (nel seguito indi- 
cati come i «decreti dell’Agenzia del demanio»), che 
individuano alcuni beni appartenenti allo Stato ed agli 
enti pubblici non territoriali ivi indicati (nel seguito 
indicati come gli «Enti titolari»); 
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Visto il decreto del Ministro dell’economia)e delle 
finanze emanato in data 15 dicembre 2004e tenuto 
conto delle disposizioni in esso contenut@wvolte a rego- 
lare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione 
di conferimento e trasferimento al Fondo degli immo- 
bili (come definiti in appresso), ivitificluse previsioni 
concernenti il contratto di locazione, l’assegnazione 
degli stessi immobili agli Enti,titotari che li hanno in 
uso, la destinazione prioritariàdei canoni derivanti dal 
contratto stesso e degli altri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli immobili;.lé dichiarazioni e impegni 
che il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz- 
zato a rilasciare, per( conto degli Enti titolari (nel 
seguito indicato comé&il«decreto operazione»); 


Considerato cheTe&banche e istituti finanziari selezio- 
nati ai sensi del/décreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze emanato in data 9 giugno 2004 hanno 
individuato quale gestore del Fondo la società Investire 
Immobiliare SGR S.p.a. (nel seguito indicata come la 
«SGR»), ehe in data 16 dicembre 2004 è stato appro- 
vato dalla Banca d’Italia il regolamento del Fondo 
denominato «FIP - Fondo Immobili Pubblici - Fondo 
comunevydi investimento immobiliare di tipo chiuso»; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze emanato in data odierna con il quale sono stati 
conferiti al Fondo i beni immobili indicati nell’allegato 
a tale decreto (nel seguito indicati gli «immobili appor- 
tati») degli Enti titolari (nel seguito indicato come il 
«decreto di apporto»); 


Considerato che il decreto di apporto prevede che, 
quale corrispettivo per l’apporto, il Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze riceva e sottoscriva quote del 
Fondo e che le stesse vengano offerte ad investitori qua- 
lificati nell’ambito di un'operazione di collocamento 
con le modalità che saranno previste con successivo 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 


Considerato che con il presente decreto si intendono 
trasferire i beni immobili indicati nell’allegato che segue 
e che costituisce parte integrante del decreto medesimo, 
per i quali è obbligatoria la verifica della sussistenza 
dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoan- 
tropologico, ai sensi delle vigenti disposizioni in mate- 
ria di tutela dei beni culturali e del paesaggio (di seguito 
«interesse culturale»), da effettuarsi da parte delle com- 
petenti direzioni regionali per i beni culturali e paesag- 
gistici del Ministero per i beni e le attività culturali; 


Considerata quindi la necessità di procedere, con il 
presente provvedimento, ad impartire disposizioni che 
garantiscano la tutela e la valorizzazione di tali beni, 
nonché il corretto espletamento delle relative procedure 
di alienazione e di prelazione; 


Considerato il comma 2-ter dell’art. 4 il quale pre- 
vede che gli immobili in uso governativo, conferiti o 
trasferiti con decreti di cui al comma 1 del medesimo 
art. 4 siano concessi in locazione all’Agenzia del dema- 
nio, che li assegna ai soggetti che li hanno in uso per 
periodi di durata sino a nove anni rinnovabili; 
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Considerato che è in corso di emanazione, ai sensi 
dell’art. 4, un ulteriore decreto che attua il trasferi- 
mento al Fondo di ulteriori beni immobili degli enti 
titolari per i quali è stata già verificata l’insussistenza, 
a seconda dei casi, dell’interesse culturale oppure delle 
condizioni che rendono obbligatoria la verifica dell’in- 
teresse culturale (nel seguito indicati come l’«ulteriore 
decreto di trasferimento» e, insieme a questo, 1 «decreti 
di trasferimento»); 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Gli immobili individuati dai decreti dell’Agenzia 
del demanio ed indicati nell’allegato del presente 
decreto, con l’esclusione delle unità ad uso residenziale 
eventualmente comprese in tali immobili (nel seguito 
gli «Immobili trasferiti» e, insieme agli immobili appor- 
tati, agli immobili trasferiti ai sensi dell’ulteriore 
decreto di trasferimento, nonché agli altri beni immo- 
bili eventualmente trasferiti al Fondo dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, con decreti da adottarsi 
ai sensi dell’art. 4, comma 1, e per gli effetti dell’art. 4, 
comma 2-bis, successivamente all’apporto ed al trasfe- 
rimento nei casi previsti nel presente decreto, nel 
decreto operazione, nell’ulteriore decreto di trasferi- 
mento e nel decreto di apporto, gli «immobili») passano 
al patrimonio disponibile dello Stato. 


2. In applicazione dell’art. 4 e salvo quanto pievisto 
ai successivi articoli 6 e 7, sono trasferiti a titolo, one- 
roso al Fondo, a far data dalla pubblicazione dél pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della4Repubblica 
italiana, gli immobili trasferiti, che costituiranno patri- 
monio del Fondo, separato a tutti gli effetti da quello 
della SGR. 


3. Fatto salvo quanto previsto dai successivi arti- 
coli 7 e 8, gli immobili trasferiti Tomprendono anche 
gli accessori e le pertinenze ad essi relativi, ancorché 
non espressamente individuati nèi decreti dell'Agenzia 
del demanio. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, del 
decreto-legge n. 351, i notai, in occasione degli atti di 
rivendita degli immobilitrasferiti, provvedono a curare 
le formalità di trascrizione, di intavolazione e catastali 
anche in relazione a taliyaccessori e pertinenze. 


Art. 2. 


1. Il Fondo immesso nel possesso giuridico degli 
immobili trasferiti a far data dal regolamento del collo- 
camento(delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell'apporto degli immobili apportati e del paga- 
mento del corrispettivo derivante dal trasferimento 
degli immobili trasferiti ai sensi del presente decreto e 
dell’ulteriore decreto di trasferimento (nel seguito, la 
«data di efficacia»). 
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2. AI Fondo è fatto divieto di alienare gliGmmobili 
trasferiti fino a quando non siano formalmente comple- 
tati i procedimenti di cui ai successivi ‘articoli 7 e 8. 


Art. 3. 


1. A fronte del trasferimento di ©vi all’art. 1, il Fondo 
corrisponde al Ministero dell’économia e delle finanze 
un corrispettivo complessivo determinato sulla base 
della stima effettuata dagli.esperti indipendenti nomi- 
nati dalla SGR, per conto\del Fondo, e congruito ai 
sensi del comma 9, dell’art 3, del decreto-legge n. 351. 


2. Il pagamento del*eorrispettivo da parte del Fondo 
è effettuato entro il'giorno successivo alla data di pub- 
blicazione dei decreti di trasferimento nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. Il predetto importo 
è versato all’entrata del bilancio dello Stato capo X, 
capitolo 4057\(u.p.b. 6.3.4) per essere riassegnato, per 
quanto céneerne gli enti previdenziali, sui rispettivi 
conti di(tesoreria vincolati di cui all’art. 3, comma 12, 
del decreto-legge n. 351. 


3‘ L'entità del corrispettivo per gli immobili trasferiti 
di cui al precedente comma 1 e gli ammontari riasse- 
gnati agli enti previdenziali, sono fissati entro la data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, con successivo 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 


Art. 4. 


1. Ai sensi del comma 2-ter dell’art. 4 e del decreto 
operazione, con effetto dalla data di efficacia, gli 
immobili trasferiti sono concessi in locazione dal 
Fondo all’Agenzia del demanio ai sensi del contratto 
di locazione previsto dal decreto operazione, e sono 
contestualmente assegnati dalla medesima agenzia ai 
soggetti assegnatari ai sensi del disciplinare di assegna- 
zione previsto dal decreto operazione. Con la stipula 
del disciplinare di assegnazione, i soggetti assegnatari 
assumono nei confronti dell'Agenzia del demanio, ed 
in relazione agli immobili apportati, gli obblighi e le 
manleve indicati nel decreto operazione. Il canone 
annuo complessivo corrisposto dai soggetti assegnatari 
all’Agenzia del demanio in relazione agli immobili tra- 
sferiti loro assegnati è pari ad a euro 2.229.600 per VI- 
NAIL, ad euro 6.935.600 per l’I.N.P.S. e a complessivi 
euro 60.218.900 per gli ulteriori soggetti assegnatari, 
oltre alla rivalutazione secondo quanto previsto dal 
disciplinare di assegnazione. Per il pagamento all’A gen- 
zia del demanio di tale importo, allocato per ciascun 
immobile trasferito in proporzione all'ammontare dei 
canoni di locazione di mercato stimati, per i medesimi 
immobili, dagli esperti indipendenti di cui all’art. 3, si 
fa fronte prioritariamente con la ripartizione, per conto 
dei soggetti assegnatari, del fondo di cui al comma 1, 
quinto periodo, dell’art. 29 del decreto-legge 30 settem- 
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bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. Il canone che l’Agenzia 
del demanio corrisponde al Fondo per la locazione 
degli immobili è fissato con successivo decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze. 


2.I canoni di locazione degli immobili trasferiti che 
non sono concessi in locazione all'Agenzia del demanio 
sono trasferiti al Fondo a far data dal 1° gennaio 2005. 
I medesimi canoni, pagati anticipatamente nell’anno in 
corso, rimangono acquisiti al patrimonio degli enti tito- 
lari che li hanno ricevuti. 


Art. 5. 


1. Il Ministero dell’economia e delle finanze, su 
richiesta dell'Agenzia del demanio ai sensi del contratto 
di locazione, con la partecipazione dei competenti enti 
locali territoriali, promuove le attività di regolarizza- 
zione e valorizzazione degli immobili trasferiti, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 3, comma 15, del decreto-legge 
n. 351 e ai sensi dell’art. 29, comma 1-bis, del decreto- 
legge n. 269 del 30 settembre 2003. 


2. Le attività di cui al comma 1 non possono essere 
avviate fino a quando non si siano formalmente com- 
pletati 1 procedimenti di cui ai successivi articoli 7 e 8. 


Art. 6. 


1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, autono- 
mamente oppure di concerto con il Ministro pet.i beni 
e le attività culturali ed il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, con decreti da pubblicarsi ‘nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana\può revocare 
1 relativi decreti ed adottare tutti gli4atti e provvedi- 
menti necessari e consequenziali (qualora entro il 
30 dicembre 2004 non siano intervenuti, rispettiva- 
mente: 


a) il regolamento del collocamento delle quote 
emesse del Fondo; 


b) il pagamento integrale del corrispettivo previ- 
sto per il trasferimento degli immobili trasferiti ai sensi 
dei decreti di trasferimento. 


Art. 7. 


1. Entro novaffita giorni dalla data di pubblicazione 
del presente-decreto le competenti direzioni regionali 
per i beni culturali e paesaggistici del Ministero per i 
beni e le(attività culturali verificano, previa istruttoria 
delle rélative soprintendenze, la sussistenza dell’inte- 
resse culturale degli immobili trasferiti e, se la verifica 
ha esito positivo, esprimono il proprio avviso in ordine 
all’alienabilità del bene nonché in merito al suo trasferi- 
mento al Fondo. L’avviso medesimo è espresso previo 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 303 


parere delle soprintendenze, nonché sentitele)regioni 
e, per loro tramite, gli altri enti pubblici territoriali inte- 
ressati. Se l’avviso è favorevole, le direZioni regionali: 


a) indicano le destinazioni d’uso compatibili con 
il carattere storico ed artistico degli«immobili trasferiti, 
e tali da non recare danno alla tonservazione degli 
immobili medesimi; 


b) dettano prescrizioni affinché siano assicurate la 
tutela e la valorizzazione ‘degli immobili trasferiti e 
non ne sia pregiudicato il pubblico godimento. 


2. L'esito della verifita ed il conseguente avviso di cui 
alcomma 1 sono comunicati, a mezzo posta raccoman- 
data con avviso dihticevimento, rispettivamente: alla 
Direzione generale?per i beni architettonici e paesaggi- 
stici del Ministero, per i beni e le attività culturali; ai 
competenti uffici"del Ministero dell'economia e delle 
finanze; alla Tegione e, per suo tramite, agli altri enti 
pubblici térritoriali interessati; all'Agenzia del dema- 
nio; ed alla SGR. La verifica con esito positivo costitui- 
sce dichiarazione di interesse storico ed artistico ed è 
trascritta, a cura delle soprintendenze competenti, 
pressò,i registri di pubblicità immobiliari, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia di tutela dei beni cultu- 
ralire del paesaggio. Il connesso avviso, ivi comprese le 
indicazioni in ordine alle destinazioni d’uso compatibili 
Con i beni verificati, nonché le prescrizioni per la loro 
tutela, valorizzazione e pubblico godimento, integra il 
presente decreto ed è riportato in ogni successivo atto 
di alienazione che abbia ad oggetto i beni immobili cui 
si riferisce. Qualora alla verifica positiva dell’interesse 
culturale di un determinato immobile sia connesso un 
avviso negativo in merito alla sua alienabilità ovvero 
al suo trasferimento al Fondo, tale avviso negativo 
viene comunicato ai medesimi destinatari indicati al 
primo periodo del presente comma e comporta la 
revoca del presente decreto, limitatamente all’immobile 
interessato. 


3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di con- 
certo con il Ministro per i beni e le attività culturali e, 
se competente, di concerto anche con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, dispone la revoca for- 
male del presente decreto limitatamente agli immobili 
gravati da avviso negativo in merito al loro trasferi- 
mento al Fondo. Il provvedimento di revoca è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Art. 8. 


1. Il Ministero per i beni e le attività culturali, per il 
tramite della competente Direzione generale per i beni 
architettonici e paesaggistici, le regioni e gli altri enti 
pubblici territoriali nel cui ambito si trovano gli immo- 
bili trasferiti, entro sessanta giorni dalla data di rice- 
zione della comunicazione di cui all’art. 7, comma 1 
possono deliberare, con le modalità di cui ai successivi 
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commi, l’acquisto di uno o più degli immobili trasferiti, 
assumendo contestualmente il relativo impegno di 
spesa per una somma corrispondente a quella del 
valore di trasferimento di ciascuno di tali immobili, sic- 
come indicato nell’allegato al presente decreto. 


2. Qualora il Ministero per i beni e le attività culturali 
intenda procedere all’acquisto di uno o più degli immo- 
bili trasferiti, entro il termine di cui al comma 1 assume 
la relativa deliberazione, in uno con il decreto di impe- 
gno della conseguente spesa, e li notifica, tramite messo 
comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso di 
ricevimento, ai competenti uffici del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze, all’Agenzia del demanio, nonché 
alla SGR. La notifica di tale deliberazione comporta 
la revoca del presente decreto limitatamente all’immo- 
bile indicato nella deliberazione medesima. Del delibe- 
rato acquisto è data altresì comunicazione alla regione 
e, per suo tramite, agli altri enti pubblici territoriali nel 
cui ambito si trova l’immobile che ne è oggetto. Il Mini- 
stro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e, se compe- 
tente, di concerto anche con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, dispone la revoca formale del 
presente decreto limitatamente all’immobile gravato 
dalla deliberazione di acquisto ed indica l’ente titolare 
legittimato all’incasso del relativo prezzo. Il provvedi- 
mento di revoca è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. La proprietà dell’immobile 
passa al Ministero per i beni e le attività culturali dal 
momento dell’incasso del prezzo da parte dell’ente tito- 
lare che ne ha diritto. 


3. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per 
esso la Direzione generale per i beni architettonici e 
paesaggistici, qualora non intenda assumere la delibe- 
razione di cui al comma 1, ne dà comunicazione, 
entro dieci giorni dalla ricezione( degli atti di cui 
all’art. 7, comma 1, alla regione e, per suo tramite, 
agli altri enti pubblici territorialimnel cui ambito si 
trova l’immobile trasferito. Ricevuta tale comunica- 
zione, la regione e gli altri enti pubblici territoriali 
interessati possono proporre7al Ministero per i beni 
e le attività culturali e pér esso alla Direzione gene- 
rale per i beni architettonici e paesaggistici, l’acquisto 
dell’immobile trasferito, motivando la relativa delibe- 
razione anche con riférimento alle condizioni ed ai 
limiti posti per l’utilizzo dell'immobile medesimo, ai 
sensi dell’art. 7, comma 1, e corredandola del decreto 
di impegno della relativa spesa. 


4. La deliberazione di cui al comma 3, corredata del 
parere favorevole della Direzione generale per i beni 
architetténici e paesaggistici del Ministero per i beni e 
le attività culturali e del decreto di impegno della rela- 
tiva spesa, è notificata, entro il termine di sessanta 
giorni dalla ricezione da parte dell’ente interessato della 
comunicazione di cui all’art. 7, comma 1, tramite messo 
comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso di 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 303 


ricevimento, ai competenti uffici del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze, alla Agenzia del demanio, nonché 
alla SGR. La notifica di tale deliberaziofiecomporta la 
revoca del presente decreto limitatamente)all’immobile 
indicato nella deliberazione medesima? Del deliberato 
acquisto è data altresì comunicaziorie.agli altri enti pub- 
blici territoriali interessati. Il Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con ib Ministro per i beni e le 
attività culturali e, se competente, di concerto anche 
con il Ministro del lavoro»e)delle politiche sociali, 
dispone la revoca formale delspresente decreto limitata- 
mente all’immobile gravate dalla deliberazione di acqui- 
sto ed indica l’ente titolare legittimata all’incasso del 
relativo prezzo. Il provvedimento di revoca è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La 
proprietà dell’immobile passa all’ente che ne ha delibe- 
rato l’acquisto dal)momento dell’incasso del prezzo da 
parte dell’ente titolare che ne ha diritto. 


Art. 9. 


Gli\ eventuali oneri derivanti dal presente decreto 
safanno posti carico ad apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle 
finanze, ovvero a carico del bilancio degli enti titolari. 


Art. 10. 


Il dott. Augusto Zodda e la dott.ssa Maria Cannata, 
dirigenti generali del Dipartimento del Tesoro, sono 
delegati a sottoscrivere disgiuntamente 1 contratti, i 
documenti e gli atti relativi all’operazione di cui al pre- 
sente decreto. 


Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2004 


p. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
ARMOSINO 


Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 
URBANI 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2004 
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 243 


o Leggio: 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 
95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095] 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco; 7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai, 10 080| 5212845| 5212845 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051] 3399048| 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto |, 111 0934 21946 551366 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 


cap 


80139 


80134 


84014 


28100 


35122 


90138 


90138 


90128 


90145 


90133 


43100 


06121 


29100 


59100 


00192 


00195 


00161 


00187 


00187 


45100 


63039 


07100 


96100 


10122 


21100 


37122 


36100 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


località 


NAPOLI 
NAPOLI 
NOCERA INF. (SA) 
NOVARA 
PADOVA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PIACENZA 
PRATO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 


ROVIGO 


SAN BENEDETTO D/T (AP) 


SASSARI 


SIRACUSA 


TORINO 


VARESE 


VERONA 


VICENZA 


ibreria 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


NUOVA 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


A MAJOLO PAOLO 


A LEGISLATIVA MAJOLO 


A LEGISLATIVA CRISCUOLO 


EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 


A DIEGO VALERI 


LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE 


A S.F. FLACCOVIO 


A S.F. FLACCOVIO 


A COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO 


A FORENSE 


A MAIOLI 


A NATALE SIMONELLI 


TIPOGRAFIA DEL MAINO 


A CARTOLERIA GORI 


A DE MIRANDA 


COMMISSIONARIA CIAMPI 


L'UNIVERSITARIA 


IA GODEL 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


CARTOLIBRERIA PAVANELLO 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


IA LA BIBLIOFILA 


MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE 


LA LIBRERIA 


IA GIURIDICA 


IA PIROLA 


IA L.E.G.IIS. 


IA GALLA 1880 


indirizzo 


Via C. Muzy, 7 

Via Tommaso Caravita, 30 
Via Fava, 51 

Via Costa, 32/34 

Via dell’Arco, 9 

P.za V.E. Orlando, 44/45 
Piazza E. Orlando, 15/19 
Via Ruggero Settimo737 
Via Galileo Galilei, 9 

Via Maqueda, 185 

Via Farini, 34/D 

Corso Vannucci, 82 

Via Quattro Novembre, 160 
Via Ricasoli, 26 

Viale G. Cesare, 51/E/F/G 
Viale Carso, 55-57 

Viale Ippocrate, 99 

Via Poli, 46 

Via Due Macelli, 12 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 
Via Ugo Bassi, 38 

Piazza Castello, 11 

Piazza Euripide, 22 

Via S. Agostino, 8 

Via Albuzzi, 8 

Via Pallone 20/c 


Viale Roma, 14 


pref. 


081 
081 
081 
0321 
049 
091 
091 
091 
091 
091 
0521 
075 
0523 
0574 
06 
06 
06 
06 
06 
0425 
0735 
079 
0931 
011 
0332 
045 


0444 


tel. 


282543 


5800765 


5177752 


626764 


8760011 


6118225 


334323 


589442 


6828169 


6168475 


286226 


5723744 


452342 


22061 


3213303 


37514396 


4441229 


6798716 


6793268 


24056 


587513 


230028 


22706 


4367076 


231386 


594687 


225225 


fax 


269898 


5521954 


5152270 


626764 


659723 


552172 


6112750 


331992 


6822577 


6172483 


284922 


5734310 


461203 


610353 


3216695 


37353442 


4450613 


6790331 


69940034 


24056 


576134 


238183 


22706 


4367076 


830762 


8048718 


225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le/altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 


10 - 00100 Roma, vérsando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni;@ome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘» 800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
=» 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -,.semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | ll Il | Il | II | | € 2,40 


* 4 5 - 4 1 03010 4 1 2 2 8 * 


